
ASSEMBLEA ANPA
Vi riportiamo la relazione 
del presidente Antonio 
Zampedri all’incontro 
annuale. Il suo messaggio 
agli associati: “Serve il 
sostegno di tutti”
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MEDIO CHIESE
Lo scorso 5 giugno si è 
svolta la riunione tecnica 
del Consorzio dove sono 
state fatte le stime del 
comprensorio. Chiesto 
un anticipo di acqua

 A pA A pA A p gInA 6

MALTEMPO
A Milzanello una tromba 
d’aria si è abbattuta sulla 
stalla Bellomi. grande 
paura per dipendenti e 
animali, ma per fortuna 
nessun ferito
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IL CONCERTO
Confagricoltura Lombardia 
sponsor al live del 
cantautore Davide Van De 
Sfroos per valorizzare il 
territorio. nel backstage i 
prodotti agricoli locali
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Notizie positive per 
gli allevatori italiani: 
diminuisce l’import 
e cresce la ricerca di 
prodotti di qualità. Brescia 
protagonista del settore. 
Barbieri (Confagricoltura): 
“I valori degli ultimi 
mesi sono positivi ma 
la volatilità caratterizza 
ormai il nostro settore: 
per questo bisogna 
insistere su promozione e 
valorizzazione”

Buone notizie per il comparto 
italiano del latte, con partico-

lare soddisfazione per gli allevatori 
bresciani, visto che il 10,8% della 
produzione nazionale è localizzato 
nella nostra provincia.
Dal 2000 ad oggi, infatti, è aumen-
tata la quantità di latte che esce 
dalle stalle italiane: oggi ne sono 
prodotte quasi 12 milioni di ton-
nellate, con un aumento comples-

sivo del 12% che interessa tutte le 
tipologie, a parte quello di pecora.
A Brescia nel 2016 sono stati pro-
dotti 13,29 milioni di quintali di 
latte (+3,84% sul 2015) con 168.900 
vacche. La produzione vale com-
plessivamente 463 milioni di euro, 
pari al 33,7% di tutto il fatturato 
agricolo provinciale.
I dati sono stati diffusi dall’ufficio 
studi di Confagricoltura in occasio-

ne del “World Milk Day”, la giorna-
ta mondiale del latte che si è svolta 
lo scorso 1° giugno.
“I prodotti ottenuti dal latte italia-
no - precisa Confagricoltura - sono 
aumentati negli ultimi anni: la 
produzione di burro è cresciuta del 
32% dal 1982 mentre la produzione 
di formaggi è più che raddoppiata. 

CELEBRATO IL “WORLD MILK DAY”

Latte, aumenta la produzione
e i prezzi sono in risalita
Latte, aumenta la produzione
e i prezzi sono in risalita
Latte, aumenta la produzione

EDITORIALE

prestazione
occasionale,
una scelta
positiva
di Francesco Martinoni 

nei giorni scorsi la Camera dei 
deputati ha approvato l’e-

mendamento alla “manovrina” 
che introduce novità importanti 
nella disciplina del lavoro tem-
poraneo. In particolare, è stato 
dato il via libera al Contratto di 
prestazione occasionale che, di 
fatto, sostituisce lo strumento dei 
voucher abolito nei mesi scorsi.
Il nuovo strumento viene valutato 
positivamente da Confagricoltura 
Brescia che, insieme all’organiz-
zazione nazionale, aveva chie-
sto a gran voce un’alternativa ai 
voucher, da utilizzare in modo 
trasparente nei momenti di mag-
giore necessità di manodopera, 
combattendo nello stesso tempo 
il lavoro nero.
Forse in altri territori d’Italia  lo 
strumento dei voucher si era pre-
stato ad alcuni abusi: non così a 
Brescia, dove anzi è stato un va-
lidissimo sostegno, in particolare 
per le aziende vitivinicole.
peraltro, come dimostrano i nu-
meri dell’Inps, solo una piccola 
parte dei voucher è stata utilizza-
ta per il settore primario, a testi-
monianza del fatto che gli abusi, 
se mai ci sono stati, non hanno 
riguardato le imprese agricole.
nel 2016, su 4,2 milioni di vou-
cher venduti in provincia di Bre-
scia, solo 33.000 sono stati ac-
quistati da imprenditori agricoli.
per le imprese agricole, il limite 
annuale per i prestatori d’opera 
è stato innalzato a 6.666 euro 
e non potrà essere superata la 
soglia delle 280 ore/anno, pena 
la conversione del rapporto in 
lavoro a tempo pieno e subordi-
nato: crediamo che queste siano 
garanzie sufficienti per evitare 
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IL pRIMO SEMInARIO

In sede un incontro 
tecnico a favore 
della zootecnia con 
gli esperti del settore

GENETICA
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LA nOMInA BRESCIAnA

Nodari nuovo 
commissario 
per portare le 
nostre istanze alla 
Granaria di Milano

MAISCOLTURA
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fESTA d'ESTATE ANGA

L'intervento del sindaco di Orzinuovi Andrea Ratti durante la festa dei giovani Agricoltori A pA pA p gInA 7



FAUSTO NODARI COMMISSARIO ALLA GRANARIA

A Milano, una maggiore attenzione per le istanze
dei maiscoltori della provincia di Brescia
A Milano, una maggiore attenzione per le istanze
dei maiscoltori della provincia di Brescia
A Milano, una maggiore attenzione per le istanze

Ci sono finalmente buone 
notizie per i maiscolto-

ri bresciani. Grazie infatti 
all’impegno dei rappresen-
tanti di Confagricoltura 
Brescia oggi le tre provincie 
maisicole che determinano il 
fatturato lombardo di questo 
comparto – stiamo parlando 
di Brescia, Mantova e Cre-
mona – possono far valere 
la propria posizione. ”Dopo 
una riunione programmatica 
con il direttore responsabile 
della Granaria di Milano, 
Maurizio Floris, - ci spiega 
Giovanni Garbelli, capofila 
di questa missione sindacale 
e cerealicoltore – siamo sta-
ti protagonisti del rinnovo 
delle Federazioni regionali 
di prodotto e Fausto Nodari, 
oltre ad approfondire il tema 

delle coltivazioni proteagi-
nose e soia, svolgerà il ruo-
lo di commissario aggiunto 
all’interno della commissio-

ne prezzi della borsa Grana-
ria di Milano”. Ogni martedì 
quindi, un bresciano porterà 
le istanze della cerealicol-
tura del nostro territorio, 
vissuta dalla parte del pro-
duttore: ”Dopo un periodo di 
studio delle dinamiche nella 
formazione dei listini in ca-
mera di commercio, Noda-
ri potrà rappresentare alla 
Granaria le reali trattative 
intercorse tra produttori e 
venditori nella settimana 
precedente – aggiunge il vice 
presidente di Confagricoltu-
ra Brescia, Garbelli -, for-
nendo una maggiore tutela e 
trasparenza al settore cere-
alicolo”. 
Prima di questa nomina in-
fatti, i commissari designati 
dal mondo agricolo, si oc-

cupavano a Milano princi-
palmente al settore del riso, 
coltura di maggiore interes-
se per la zona di Milano tra-
scurando i cereali. 
L’obiettivo di sottolineare 
l’importanza del mais nel 
centro di trattativa più im-
portante del panorama ita-

liano è finalmente centrato, 
dopo due lunghi anni di ri-
chieste e colloqui. ”Non sarà 
un lavoro facile – conclude 
Giovanni - ma siamo fidu-
ciosi nell’impegno di Fau-
sto Nodari a favore di tutta 
la cerealicoltura lombarda, 
che potrà godere da oggi di 

una maggiore rappresentan-
za nei luoghi che contano”. 
Nella stessa sede di rinnovo 
delle Federazioni di prodot-
to, Garbelli ha assunto la ca-
rica di presidente dei cereali 
alimentari e a Cesare Soldi è 
andata la presidenza dei ce-
reali da foraggio.

La qualità è trainata dall’in-
teresse crescente dei con-
sumatori e dell’industria 
alimentare, a dimostrazione 
dell’eccellenza italiana che 
anche questi prodotti rap-
presentano. È diminuita in-
vece la produzione di latte 
alimentare”.
Cambia in particolare l’atteg-
giamento dell’industria ali-
mentare che - osserva Confa-
gricoltura - sta modificando 
gli ingredienti dei prodotti 
alimentari (con un ritorno al 
burro sull’onda delle proteste 
per l’olio di palma), mutano 
le scelte dei consumatori che 
fanno grande consumo di yo-
gurt, fermentati, prodotti lat-
tiero-caseari light, congeniali 
ai nuovi stili di vita attenti al 
benessere ed alla salute. 
“Ed i Millennials – prosegue 
Confagricoltura - riscoprono 
i grandi formaggi a denomi-
nazione d’origine protetta 
che hanno un ruolo di ri-
lievo nell’aperitivo pome-
ridiano-serale; sempre più 

spesso si predilige l’abbina-
mento d’eccellenza formag-
gio e Franciacorta”.
Il nostro latte, peraltro, è 
sempre più “italiano”. Negli 
ultimi cinque anni è diminu-
ito del 30% l’import totale di 
latte che è passato da 2,6 a 
1,8 milioni di tonnellate.
Il settore zootecnico – os-
serva l’organizzazione degli 
imprenditori agricoli – è pro-
fondamente cambiato negli 
ultimi decenni. Le aziende 
con vacche da latte, che nel 
1990 erano oltre 200 mila, 
oggi si sono ridotte a circa 33 

mila, mentre il numero dei 
capi per azienda è pressoché 
triplicato. Quanto al numero 
di capi bovini da latte, l’Italia 
si colloca, nell’UE, al quarto 
posto, preceduta da Germa-
nia, Francia e Polonia. 
La produzione di latte tende 
dunque a specializzarsi, con 
un’attenzione notevole per il 
benessere animale e per l’in-
novazione (con i robot nelle 
stalle). Nel 2015, secondo i 
dati Agea e Istat, l’Italia ha re-
gistrato, nel settore, un grado 
di autosufficienza del 77,4%, 
che è costantemente cresciu-
to negli ultimi tre anni. Per 
quanto riguarda l’andamento 
dei prezzi all’origine, sicura-
mente questi primi mesi del 
2017 mostrano che stiamo 
uscendo dalla crisi.
“I prezzi sono in decisa risa-
lita – conferma Luigi Barbie-
ri, presidente nazionale della 
Federazione di prodotto latte 
di Confagricoltura e vicepre-
sidente dell’organizzazione 
a Brescia –, su livelli che un 

anno fa non avremmo potu-
to immaginare: si tratta di 
un elemento che accogliamo 
con favore e che certamente 
è legato anche alla riscoperta 
dell’eccellenza del prodotto 
italiano. Tuttavia – ammo-
nisce Barbieri – dobbiamo 
aspettarci anche momenti di 
ribasso, perché ci muoviamo 
ormai in un contesto caratte-
rizzato da grande volatilità”.
Per questo motivo, ad avviso 
di Confagricoltura, l’appun-
tamento della giornata mon-
diale è stato fondamentale 
per ribadire a chiare lettere 
che latte, formaggi, e derivati 
sono importanti soprattutto 
per i più giovani: “E’ quindi 
necessaria – conclude Bar-
bieri – promozione e  corretta 
informazione, in particola-
re da parte delle istituzioni 
con il supporto del mondo 
scientifico, ed un’educazione 
alimentare che parta dalle 
scuole e che coinvolga anche 
le famiglie”.

G. L.

Primo piano

CELEBRATO IL “WORLD MILK DAY”

Latte, aumenta la produzione italiana 
I prezzi risalgono, ma resta la volatilità
Latte, aumenta la produzione italiana 
I prezzi risalgono, ma resta la volatilità
Latte, aumenta la produzione italiana 
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EDITORIALE

prestazione occasionale,
una scelta positiva
un uso distorto del nuovo contratto, uno 
strumento flessibile per le campagne di 
raccolta che certamente sarà utilizzato 
nelle nostre aziende nei prossimi mesi, in 
particolare per la vendemmia. Apprez-
ziamo questo intervento del governo che, 
con tempestività, ha posto rimedio a un 
problema nato dopo l’eliminazione fretto-
losa e ideologica dei voucher.
Il voucher del resto era nato apposita-
mente per il mondo agricolo che, peraltro, 
è stata la categoria che non ne ha mai 
abusato: eppure, con l’abolizione, eravamo stati penalizzati come 
tutti gli altri e temevamo di dover affrontare conseguenze molto gra-
vi soprattutto per le aziende medio piccole particolarmente legate 
alla stagionalità. Era corretto togliere il voucher dove c’erano abusi, 
ma non in agricoltura: accogliamo positivamente quindi l’introduzio-
ne del nuovo Contratto di prestazione occasionale.
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In Italia, negli ultimi anni, è 
stata fatta molta strada in 

tema di benessere animale, 
ma c’è ancora spazio per un 
miglioramento. Una questio-
ne da non sottovalutare in 
un momento favorevole per 
gli allevatori di suini.
Questo il tema al centro del-
la Giornata della suinicoltura 
dello scorso 26 maggio a Mon-
tichiari. Operatori di settore e 
ricercatori hanno affrontato 
la problematica evidenziando 
come ulteriori investimenti 
sul benessere degli animali 
avrebbero riflessi positivi su 
tutta la filiera. 
A differenza di quanto acca-
de in Danimarca, ma anche 
in Spagna, dove la biosicu-
rezza è diventata parte inte-
grante e imprescindibile ne-
gli allevamenti. 
È proprio il momento favo
gli allevamenti. 
È proprio il momento favo
gli allevamenti. 

-
revole a porre l’attenzione 
su una questione così impor-
tante che vede il nostro Paese 
indietro rispetto a molti altri.
Gli allevamenti nostrani han-
no registrato nel mese di apri-
le un incremento della reddi-
tivtà del 5,2% rispetto al mese 
precedente e un + 23,3% su 
base annua. Per quanto ri-
guarda i prezzi dei suini pe-
santi destinati alle produzioni 
Dop, come Prosciutto crudo di 
Parma e San Daniele, il mese 
scorso sulla piazza di Modena 
hanno raggiunto una quota-
zione di 1,661 euro al chilo 
(segnando rispettivamente 
+5,3% e + 35,8%).
“Un miglioramento della red-

ditività insperato – ha spie-
gato Gabriele Canali, diretto-
re del Crefis (Centro ricerche 
economiche sulle filiere suini-
cole) – che è figlio di una con-
giuntura favorevole a livello 
internazionale e non di scelte 
o azioni strategiche messe in 
campo dal comparto”.
Una ripresa dalla durata in-
certa secondo gli esperti, ecco 
perché bisognerebbe pensare 
a nuove strategie per il futuro 
e tra queste proprio gli inve-
stimenti sul benessere anima-
le, prendendo esempio da pa-
esi europei all’avanguardia e 
primo fra tutti la Danimarca.
“Quarant’anni di biosicurez-
za negli allevamenti suinicoli 
danesi – ha spiegato il vete-
rinario Frede Keller - hanno 
portato a risultati ottimi. 
Il livello sanitario dell’alle-
vamento ricopre un ruolo 
fondamentale per sfruttare 
al massimo il potenziale ge-
netico dei suini in termini di 

accrescimento giornaliero, 
indice di conversione alimen-
tare, longevità degli animali. 
Obiettivi che non potrebbe-
ro essere centrati se non si 
partisse da una scrupolosa 
applicazione delle norme di 
biosicurezza previste”. 
Norme che in Danimarca sono 
sottoposte al controllo sanita-
rio da parte di Spf Sus, un ente 
indipendente, e per questo af-
francato da qualsiasi interes-
se commerciale, che mensil-
mente manda i suoi veterinari 
in ogni allevamento del Paese 
per le verifiche del caso.
Restando in Europa è la Spa-
gna negli ultimi mesi a essere 
balzata ai vertici produttivi, 
superando anche la Germa-
nia, grazie a un piano di ri-
lancio dell’export. In un pri-
mo momento verso la Russia, 
poi – a seguito dell’embargo – 
verso paesi come Cina, Giap-
pone e Corea del Sud. 

F. G.

Primo piano

LA GIORNATA DELLA SUINICOLTURA A MONTICHIARI

Suini: congiuntura favorevole ma in Italia 
si può fare di più sulla biosicurezza
Suini: congiuntura favorevole ma in Italia 
si può fare di più sulla biosicurezza
Suini: congiuntura favorevole ma in Italia 

IL PRESIDENTE DEL GRANA PADANO

Consorzi indicazioni geografiche, 
Baldrighi nominato al vertice
È Cesare Baldrighi, presi-

dente del Consorzio del 
Grana Padano Dop, il nuovo 
presidente di Aicig, l’Asso-
ciazione Italiana Consorzi In-
dicazioni Geografiche. L’im-
prenditore prende il posto di 
Giuseppe Liberatore che ha
guidato l’associazione per 12 
anni. La sua nomina è arri-
vata in occasione dell’assem-
blea di Aicig che si è svolta 
nella sede romana di Confco-
operative.
Tra le priorità del suo pro-
gramma azioni di aggrega-
zione fra le associazioni al 
fine di fare sempre più siste-
ma e azioni formative per le 
attività dei Consorzi di Tute-
la. ”Il nostro - ha sottoline-
ato Baldrighi - è un sistema 
che necessità di avere sem-
pre maggiore coordinamento 
delle attività tra i Consorzi 
tenendo presente che abbia-
mo all’interno soggetti che 

producono volumi e fatturati 
importanti raggiungendo i 
mercati di tutto il mondo e 
molti soggetti con prodotti di 
nicchia”.
Laureato in Scienze Agrarie, 
il neo eletto è allevatore nel-
la Società Cooperativa Plac 
- Produttori Latte Associati 
Cremona. Ha ricoperto e ri-
copre ancora oggi importanti 
incarichi istituzionali: presi-
dente ANGA di Cremona (As-
sociazione Nazionale Giovani 
Agricoltori) dal 1989 al 1992,
è attualmente in carica come 
presidente Consorzio Tute-
la Grana Padano dal 1999 e 
come presidente Afidop (Ascome presidente Afidop (Ascome presidente A -

sociazione Formaggi Italiani 
Dop e Igp). ”Le esigenze - ha 
aggiunto il neoeletto- non 
sono sempre le stesse, ma 
molti sono i punti in comune 
che ci mettono in condizioni 
di sviluppare dei rapporti tra 
queste categorie di prodot-
to per raggiungere obiettivi 
comuni di tutela e valoriz-
zazione e promozione. Conti-
nueremo a mantenere alto e 
propositivo il rapporto con la 
pubblica amministrazione”. 
Ringraziamenti dal Consi-
glio Aicig per il presidente 
uscente Giuseppe Liberatore
che ha commentato: ”Lascio 
il testimone ad un collega di 
riconosciuta professionalità 
certo che nel corso del suo 
mandato l’Associazione pos-
sa continuare a crescere e a 
rappresentare sempre più un
punto di riferimento istitu-
zionale anche a livello inter-
nazionale”.

IL pRIMO SEMInARIO DI gEnETICA pER LA ZOOTECnIA A BRESCIA

nuovi strumenti genetici per la tracciabilità 
e qualità delle carni per i prosciutti dop
In data 22 giugno, nella 

sede di Confagricoltura 
Brescia, è stato organizzato 
il primo seminario in mate-
ria di Genomica applicata al 
mondo suinicolo. L’incontro 
è aperto agli addetti ai lavo-
ri e sono stati coinvolti tre 
grandi specialisti del set-
tore per approfondire nu-
merose tematiche e trarne 
benefici a favore di tutta la 
filiera suinicola.
A moderare l’incontro sarà 
Serafino Valtulini, alleva-
tore di Orzivecchi e pre-
sidente della Federazione 
Regionale dei Suinicoltori 
di Confagricoltura Brescia. 
Il dott. Valtulini coordinerà 
tre autorevoli interventi 
per poi lasciare spazio ad 
un confronto aperto e co-
struttivo.
Alla tavola rotonda sarà 
presente Paolo Ajmone 
Marsan, già professore or-
dinario di Miglioramento 
genetico animale la Facol-
tà di Agraria dell’Univer-
sità Cattolica del S. Cuore 
di Piacenza e attualmente 
direttore dell’Istituto di 
Zootecnica e del Centro di 
Ricerca Proteomica e Nutri-
genomica - PRONUTRIGEN 
dell’Università Cattolica. 
Nella sua carriera è stato 
ricercatore presso l’Istitu-
to Sperimentale per la Ce-
realicoltura di Bergamo e 
visiting scientist in istituti 
di ricerca in varie parti del 
mondo come in California 

e Olanda, oltre ad aver co-
ordinato progetti di ricerca 
finanziati dal Parlamento 
Europeo. Marsan traccerà 
una panoramica sull’utiliz-
zo di tecniche di genetica 
molecolare per il migliora-
mento genetico e la biodi-
versità delle specie zootec-
niche.
A Bruno Stefanon, profes-
sore  di Zootecnia specia-
le all’Università di Udine 
e membro del direttivo 
dell’Associazione scientifica 
di produzione animale ita-
liana (Aspa) e coordinatore 
della Commissione scienti-
fica Aspa ”Produzioni biolo-
giche e qualità dei prodotti”, 
il compito di presentarci 
il tema delle implicazioni 
dell’attività di genomica alle 
cosce di carne all’interno 
del mondo delle produzioni 
tipiche delle DOP. Stefanon è 
anche responsabile locale di 
un progetto Firb sull’iden-
tificazione di geni coinvolti 

nello sviluppo muscolare 
nel suino.
Infine Luca Fontanesi, pro-
fessore associato all’Uni-
versità di Bologna dal 2011, 
approfondirà i risultati del-
le sue ricerche nell’ambito 
della genetica, della ge-
nomica animale e dell’au-
tenticazione dei prodotti 
alimentari in ottica di trac-
ciabilità. 
Il primo seminario in tema 
di Genomica nel settore 
suinicolo è aperto a tutti i 
rappresentanti sindacali del 
settore, alle organizzazioni 
di categoria, ai consorzi di 
tutela, organismi di con-
trollo e alle associazioni che 
svolgono quotidianamente 
un ruolo fondamentale per 
lo sviluppo della filiera del 
mondo suinicolo.
Al termine dell’incontro 
verrà redatto un documen-
to riassuntivo che sarà inol-
trato a tutti i soci del mon-
do zootecnico. 

3comunicazione@upagri.bs.it
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CIRCOLAZIONE MEZZI AGRICOLI ECCEZIONALI

Confagricoltura Brescia 
ha sollecitato i Comuni 
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ha sollecitato i Comuni 
Confagricoltura Brescia 

per il rilascio del nulla osta
Le aziende agricole, per ragioni fun-
zionali alle operazioni colturali nei 
fondi agricoli hanno la necessità di 
ricorrere all’utilizzo di mezzi agricoli 
che eccedono le sagome e le masse 
previste dagli articoli 61 e 62 del co-
dice della strada.
Tali mezzi, essendo considerati 
macchine agricole eccezionali, per circolare su strada devono essere 
specificatamente dalla Provincia di competenza che, limitatamente al 
transito sulle strade comunali, è tenuta a richiedere preventivamente 
il nulla osta al Comune proprietario dell’infrastruttura. Tale procedura 
ha determinato un rallentamento nel rilascio dei permessi di circola-
zione proprio nel momento in cui le operazioni colturali sono in atto 
ed è necessario disporre dei provvedimenti provinciali. Da un lato 
infatti la Provincia è comunque tenuta a recepire le indicazioni comu-
nali, dall’altro vi sono Comuni che non rilasciano il nulla osta ritenen-
do pericoloso il transito dei mezzi agricoli di eccezionali nonostante 
questi, in genere, non superano la massa di 45 t. e pertanto possono 
considerarsi compatibili con la conservazione delle infrastrutture stra-
dali con la stabilità dei manufatti e con la sicurezza della circolazione. 
Confagricoltura è intervenuta sulla Provincia di Brescia affinché sia-
no identificate procedure snelle che consentano alle imprese agrico-
le di conseguire le autorizzazioni alla circolazione nei tempi utili alle 
operazioni colturali. L’Organizzazione agricola ha inoltre sollecitato 
i Comuni al rilascio del nulla osta evidenziando la necessità di con-
sentire l’espletamento delle lavorazioni.

Unione

CONSEGNATE LE BORSE DI STUDIO

Diplomati meritevoli: la Fondazione Gatti premia
gli studenti di tre istituti tecnici a indirizzo agrario
Otto borse di studio per 

gli studenti che si sono 
distinti nell’ultimo anno sco-
lastico, non solo per prepara-
zione, ma anche per progetti 
in tema di agricolture biolo-
giche.
Si è svolta nei giorni scorsi la 
cerimonia annuale di conse-
gna dei riconoscimenti della 
Fondazione Clementina, Gae-
tano e Giuseppe Gatti. A pre-
miare i diplomati il presiden-
te di Confagricoltura Brescia, 
Francesco Martinoni. 
La Fondazione è nata nel 
1961 in ottemperanza alle di-
sposizioni testamentarie del 
Cavalier Giuseppe Gatti, con 
l’obiettivo di “contribuire 
alla diffusione dell’insegna-
mento agrario con l’istitu-
zione di corsi di avviamento 
professionale teorici e prati-
ci, con la concessione di bor-
se di studio e favorendo con 
ogni mezzo l’addestramento 
e la specializzazione dei la-

voratori agricoli e, in subor-
dine, dei giovani diplomati e 
laureati”.
Grande emozione per i gio-
vani premiati che hanno 
ottenuto un importante ri-
conoscimento e sono stati 
ripagati dell’impegno duran-
te gli studi. A consegnare le 
borse di studio il presidente 

di Confagricoltura Brescia, 
Francesco Martinoni, ma 
alla premiazione hanno pre-
so parte anche il consigliere 
Gaetano Gatti, membro della 
famiglia del testatore, Giu-
lio Del Monte, Andrea Rat-
ti e Bruno Barbieri, oltre al 
segretario della Fondazione 
Giovanni Nulli.

Sono state sei le borse di
studio assegnata ai migliori 
diplomati dello scorso anno 
(due per istituto) dei tre 
istituti tecnici a indirizzo 
agrario della provincia. I ri-
conoscimenti sono stati dati 
a seguito del giudizio dei tre 
presidi delle scuole coinvol-
te che hanno segnalato gli 
studenti più meritevoli. Per
quanto riguarda i vincito-
ri, sono stati premiati: per 
l’istituto “G. Bonsignori” di 
Remedello Matteo Buccella 
e Christian Zigliani, mentre 
per  l’Istituto “V. Dandolo” 
di Bargnano di Corzano Eli-
sa Giannoni e Andrea Zene-
galia. Giovanni Bertuetti e 
Paola Vivaldi hanno invece 
ottenuto le due borse di stu-
dio per l’Istituto “G. Pastori” 
di Brescia.
Non solo i diplomati miglio-
ri, la Fondazione Gatti ha 
premiato anche i due mi-
gliori lavori presentati dagli 
Istituti Agrari sul bando di 
concorso d’idee “Opportuni-
tà delle coltivazioni biolo-
giche in agricoltura” che la 
Fondazione ha indetto per
l’anno scolastico. Si tratta 
di un premio del valore di 7 
mila euro destinato all’ac-
quisto di materiale didat-
tico. Il miglior progetto è 
stato quello dell’istituto “G.
Bonsignori” cui è stato con-
segnato il premio di 4 mila 
euro. Secondo classificato 
l’Istituto “V. Dandolo” che si 
è aggiudicato la somma di 3 
mila euro.

Riportiamo di seguito la 
relazione del presidente 
Zampedri alla assemblea 
annuale ANPA.

“Buongiorno a tutti, rin-
grazio tutti voi per la 

presenza a questa assem-
blea dell’Anpa di Brescia. Un 
grazie particolare al nostro 
segretario nazionale Angelo 
Santori che si è fatto un’al-
zataccia per essere qui con 
noi, ringrazio anche il pre-
sidente Martinoni per la sua 
presenza, un grazie partico-
lare ai segretari di zona per 
la fattiva collaborazione ed 
un super grazie ai funzionari 
che tutti i giorni si occupa-
no della nostra associazione 
e del patronato: senza di voi 
non avremmo raggiunto il 
risultato che io reputo ecce-
zionale nel 2016. Mi spiego 
meglio: nel 2014 al 1 gen-
naio il sindacato pensionati 
di Brescia contava 2674 de-
leghe e al 31 dicembre 2014 
contava 2560 deleghe con il 
risultato in percentuale ne-
gativo del 4,26% ed un incas-
so di 80.597€. Nel 2015, anno 
dell’insediamento di questo 
consiglio, al 1 gennaio 2015 
contava 2736 deleghe e al 31 
dicembre 15 contava 2681 
deleghe con 126 deceduti e 
28 revoche con una perdi-
ta del 2,01% e un’entrata di 
85.279€. Nel 2016 al 1 gen-
naio 2016 le deleghe erano 
2741 e al 31\12\2016 con 127 
deceduti e 24 revoche e un 
incasso di 89.080€ abbiamo 

conseguito un risultato po-
sitivo del 2,19%. Se a questi 
aggiungiamo le deleghe recu-
perate e non conteggiate ne-
gli anni precedenti le entrate 
salgono a 109.082 €: questo 
recupero di deleghe è stato 
possibile grazie al lavoro cer-
tosino dei nostri funzionari. 
Queste cifre dimostrano la 
positiva idea di coinvolgere i 
nostri funzionari nel progetto 
di rilancio. Abbiamo interrot-
to il trend negativo nonostan-
te la diminuzione degli addet-
ti ai lavori. 
Ora mi rivolgo a te presiden-
te Martinoni. In particolare 
ritendo che come consiglio 
dell’Unione Provinciale Agri-
coltori, oggi Confagricoltura 
Brescia, dovremo decidere in 
breve tempo se e come vo-
gliamo sviluppare i servizi 
alla persona.
Io penso che siccome l’orga-
nizzazione dell’INPS sta sca-
ricando sui patronati sempre 
più servizi, noi abbiamo l’ob-
bligo di aprire la nostra or-
ganizzazione anche alle altre 
categorie di pensionati. Già lo 
stiamo facendo e con la tra-
sformazione da sindacato in 
associazione, come vedremo 
dopo, l’indirizzo è appunto 
quello di offrire i nostri ser-
vizi anche a chi non è nostro 
socio. Se pensiamo che a altre 
organizzazioni hanno investi-
to molto sui servizi alla per-
sona, e oggi la fetta più grossa 
del loro bilancio è formata 
da queste entrate, noi con un 
piccolo sforzo abbiamo la 

L’ASSEMBLEA ANPA

Il messaggio del presidente Antonio Zampedri: 
“Siamo in tanti, ma serve il sostegno di tutti”

Antonio Zampedri, presidente ANPA 
Lombardia e Brescia

I giovani studenti premiati dalla fondazione Gatti con mille euro a testa

Il consiglio di amministrazione della fondazione. Da sinistra: Bruno Barbieri, 
Giulio Del Monte, Gaetano Gatti, il presidente Martinoni, il sindaco Andrea Ratti, 
il segretario Giovanni Nulli

possibilità di raddoppiare 
quanto oggi incassiamo.
In provincia di Brescia infat-
ti le deleghe totali dei pen-
sionati sono 335.912 e noi 
come ANPA Brescia ad oggi 
abbiamo 2.801 deleghe, ossia 
una percentuale dello 0,83. 
Però dai dati INPS 2016 per 
la Lombardia si evince che 

come Anpa Brescia abbiamo 
raccolto più deleghe della 
Coldiretti (285 deleghe contro 
253), ma coldiretti ha il dop-
pio del personale. 
Io ricopro da un anno an-
che la carica di presidente di 
Anpa Lombardia e sto facen-
do molta fatica per convince-
re i presidenti e i direttori che 
purtroppo snobbano questi 
servizi.
[...]
Noi come dimostrano le cifre 
che vi ho detto prima stia-
mo lavorando per creare un 
gruppo di persone che credo-
no che con l’ANPA e col pa-
tronato si possa portare alla 
nostra Confagricoltura Bre-
scia un grosso aiuto nel cre-
are disponibilità finanziarie 
utili per investire sui pesanti 
costi della rappresentanza e 
della comunicazione.
Oltre a questo sono convinto 
che noi senior abbiamo l’ob-

bligo morale di trasmettere, 
stimolare e supportare i no-
stri giovani con suggerimen-
ti che magari possono sem-
brare scomodi o visti come 
contrapposizione alle loro 
idee. Deve però essere chia-
ro che se magari sbagliamo 
nell’esprimere le nostre idee 
lo facciamo solo per il  bene 
della nostra Confagricoltura, 
poiché non abbiamo bisogno 
di conquistare incarichi.
Termino questo mio breve 
intervento con un’invito ri-
volto a voi tutti i presenti: 
dateci una mano ed entrate 

nel nostro gruppo di lavoro. 
Abbiamo infatti la fortuna di 
avere un gruppetto di funzio-
nari capaci hai quali dobbia-
mo dare il nostro appoggio, 
e dimostrare più spesso il 
nostro riconoscimento per il 
loro lavoro e perciò chiedo 
un applauso a tutti loro e in 
particolare alla nostra se-
gretaria Simona Loda per la 
sua grande professionalità e 
dedizione, per il suo lavoro e 
la capacità di coinvolgimento 
dei colleghi.
Aspetto il vostro sostegno!”

Antonio Zampedri

Si informa che dal giorno lunedì 5 giugno p.v il Patronato Enapa Sede 
Provinciale di Brescia seguirà il seguente orario di apertura:
Giorno Mattina  Pomeriggio
Lunedì 08.30/12.30 14.00/18.00
Martedì 08.30/12.30 14.00/18.00
Mercoledì chiuso 14.00/18.00
Giovedì 08.30/12.30 14.00/18.00
Venerdì 08.00/12.30 chiuso

4 DAL 17 giugno AL 1 LugLio 2017  
brescia.confagricoltura.it



Non solo buona musica, 
ma anche prodotti tipi-

ci di qualità. In nome di un 
legame con le campagne che 
passa dal linguaggio, dal-
le canzoni ma anche dalla 
valorizzazione dei prodotti 
tipici lombardi, Confagricol-
tura Lombardia ha portato 
allo stadio milanese di San 
Siro, in occasione del con-
certo Davide Van De Sfroos, 
le specialità della tradizione 
regionale.
Il musicista comasco con le 
sue musiche, cantate preva-
lentemente in dialetto, ha 
conquistato pubblico e criti-
ca in tutto il Paese fino a co-
ronare il suo sogno: esibirsi 
nel tempio del calcio e degli 
ultimi 30 anni di musica.
Un concerto molto atteso dai 
suoi fan, quello dello scor-

so 9 giugno, reso ancora più 
originale dall’iniziativa della 
federazione regionale.
Se sul palco la musica folk 
di De Sfroos e di 20 musici-

sti rappresentativi della tra-
dizione popolare ha portato 
in scena usi e costumi locali, 
“dietro le quinte” Confagri-
coltura Lombardia ha ricre-
ato le atmosfere tipiche delle 
campagne lombarde, tra mu-
sica, allegria e buona tavola, 
offrendo nell’area Executive 
dello stadio, salumi, formag-
gi e vini del territorio: tutte 
specialità di qualità a testi-
monianza delle eccellenze 
locali.
“Noi imprenditori agrico-
li – ha spiegato Giovanni 
Garbelli, vicepresidente di 
Confagricoltura Lombardia – 
conserviamo e portiamo sulle 
tavole i frutti del territorio, 
mentre musicisti come Da-
vide sposano le nostre tra-
dizioni popolari cantando 
in dialetto e raccontando i 

mondi della nostra agricol-
tura, del passato e del pre-
sente: ecco perché sentiamo 
un legame con questa tradi-
zione musicale e siamo felici 
di aver sponsorizzato questo 
evento”.
Grana Padano, salumi nostra-
ni, ma anche il vino di Fran-
ciacorta protagonisti così del 
live del menestrello del La-
rio. “Credo sia stata la prima 
volta che a San Siro è entrato 

un cantautore lombardo – ha 
commentato Davide Van De 
Sfroos – che per di più can-
ta in dialetto. Il nostro è un 
linguaggio universale che ri-
badisce un’appartenenza, un 
modo di vivere legato alla ter-
ra”. Un sodalizio ben riuscito 

quello tra musica popolare e 
buon cibo visto che spesso e 
volentieri nelle canzoni del 
cantautore comasco e di chi 
come lui narra i personaggi 
della provincia, si racconta di 
serate in compagnia di amici 
seduti a tavola.

Attualità

IL CONCERTO A SAN SIRO

Confagricoltura Lombardia protagonista al live
di Van de Sfroos per la valorizzazione del territorio
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Diversa invece la sorte di una 
delle vacche da latte che ha 
perso la vita nel crollo, men-
tre altri 10 esemplari sono 
rimasti feriti dalle lamiere e 
sono stati subito presi in cura 
dal veterinario. “Il vento era 
così forte che alcuni animali 
sono stati sbalzati a metri di 
distanza dalla cascina – ha 
raccontato ancora l’allevato-
re – alcuni di loro hanno ri-
portato ferite serie”. Gli ani-
mali che hanno subito danni 
sono stati isolati dagli altri 
rimasti indenni dal crollo. Sul 
posto sono subito intervenuti 
i vigili del fuoco che si sono 
occupati anche della messa in 
sicurezza della struttura di-
chiarata inagibile. I pompieri, 

per consentire la mungitura, 
sono riusciti a creare un pas-
saggio e una zona sicura per 
allevatori e animali. 
Non solo a Milzanello, il vor-
tice ha causato danni in tutta 
la Bassa bresciana, colpendo 
anche Castelletto, un’altra 
frazione a sud di Leno. Nella 
sola Milzanello la conta dei 
danni provocati dalla tromba 
d’aria si aggirerebbe attorno 
al milione di euro.
“È la prima volta che mi ca-
pita di assistere a qualcosa di 
simile – ha concluso Bellomi 
– sembrava un uragano. Ci 
siamo spaventati moltissimo, 
spero non accada mai più”.

Francesca Guido

Maltempo

L’EMERGENZA

Milzanello: tromba d’aria sulla stalla Bellomi,
grande spavento ma per fortuna nessun ferito

Ricambi trattori 
MOLINARI

COnSORZIO MEDIO CHIESE

STIMA DELLE IRRIGAZIONI 
DEL COMPRENSORIO 
Le informazioni che seguono sono il frutto di 
una riunione tecnica organizzata in data 5 giu-
gno. Attualmente vengono erogati per l’irriga-
zione 25 mc/sec che determinano un abbassa-
mento del Lago di Idro di 8 cm al giorno. Con 
questo andamento se non si verificano piogge 
significative intorno al 12-13 giugno non è più 

possibile prelevare acqua dal Lago al fine di 
mantenere l’altezza minima prevista dal Rego-
lamento.
Il Consorzio ha chiesto un anticipo dell’acqua in-
vasata dalla diga gestita da HDE a partire dal 12- 
13- giugno. Oggi sono disponibili in diga per gli 
agricoltori 21 milioni di mc, su 32 milioni di mc.
Con l’anticipo dell’acqua della diga che normal-
mente veniva rilasciata in luglio si prevede che 
a fine giugno si utilizzino 20 milioni di mc e re-
sterebbero a disposizione 10-12 milioni di mc 
dal 1° di Luglio che permetterebbero di andare 

avanti per 7-10 giorni di irrigazione circa fino al 
12-15 luglio.
Le previsioni fatte si riferiscono ad una situazio-
ne in cui nel periodo non si verifichino eventi 
piovosi significativi. Dal punto di vista politico 
le funzioni di regolatore della gestione del Lago 
d’Idro sono state affidate all’AIpO. Infine vi in-
formiamo che è prevista l’elezione degli organi 
di gestione del Consorzio in data 4 dicembre. 
Sarà necessario trovare un accordo che dovreb-
be prevedere anche la gestione del Consorzio di 
Bonifica Oglio-Mella oggi commissariato.

Un vento fortissimo poi 
all’improvviso tutto 

ha iniziato a muoversi e si 
è temuto il peggio. Attimi 
di grande paura nei giorni 
scorsi all’azienda agricola 
Bellomi di Milzanello dove, 
a causa del maltempo che si 
è abbattuto su tutta la Bas-
sa bresciana, la stalla che 
ospitava 200 vacche da latte 
è andata distrutta. Ingenti 
i danni per i titolari ma per 
fortuna nessun dipendente è 
rimasto ferito.
“Erano circa le 17 quando 
abbiamo sentito il vento di-
ventare sempre più forte e in 
pochi attimi la tromba d’aria 
si è abbattuta sulla struttu-
ra – ha raccontato Stefano 
Bellomi, titolare dell’azienda 
agricola -. Tutto ha iniziato 
a crollare. È stato un gran-
de spavento, abbiamo temu-
to il peggio”.  Tetto, porte, 
finestre, anche le pareti, la 
furia della tromba d’aria ha 
distrutto la stalla. Fortuna-
tamente le due persone che 
erano all’interno per munge-
re gli animali sono riuscite 
a trovare un riparo sicuro, 
uscendo spaventati si, ma 
indenni da questa brutta av-
ventura.

I dipendenti, infatti, si sono 
rifugiati in una buca ricavata 
nel pavimento che contiene 
la pompa d’immersione dei 
liquami. 
“I danni alla struttura sono 
senza dubbio ingenti, il vor-
tice ha fatto crollare una pa-
rete di 50 metri e la coper-
tura – ha aggiunto Bellomi 
– attendiamo la relazione del 
perito. Non è una bella situa-
zione ma per fortuna nessun 
dipendente è rimasto ferito”.

“Anche la Comunità “Anche la Comunità “Anche la Comunità “Anche la Comunità “Anche la Comunità “Anche la Comunità “Anche la Comunità “Anche la Comunità “Anche la Comunità “Anche la Comunità “Anche la Comunità “Anche la Comunità “Anche la Comunità “Anche la Comunità “Anche la Comunità “Anche la Comunità “Anche la Comunità 
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muoverci nella direzione muoverci nella direzione muoverci nella direzione muoverci nella direzione muoverci nella direzione muoverci nella direzione muoverci nella direzione muoverci nella direzione muoverci nella direzione muoverci nella direzione muoverci nella direzione 
dell’assicurazione in dell’assicurazione in dell’assicurazione in dell’assicurazione in dell’assicurazione in dell’assicurazione in 

ex post non è più sicuro”ex post non è più sicuro”

Oscar Scalmana, Oscar Scalmana, Oscar Scalmana, 
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Anga

LA FESTA D’ESTATE ANGA 

L’azienda della famiglia Gualeni, un esempio 
della voglia di investire tra i giovani agricoltori

Appuntamento 
con i trattori 
e le auto d’epoca 
a Ciliverghe di Mazzano

Dal 16 al 18 giugno 
la “Cascina Virlanuova 

di Colombi” ospita uno degli 
appuntamenti più attesi 

dagli appassionati. 
Sarà possibile trascorrere il fine 

settimana visitando la mostra, ma 
anche gustando piatti tipici e ascoltando 
buona musica. “È un appuntamento che 

richiama sempre molti visitatori –  ha 
raccontato Fabrizio Colombi – non 
solo dall’Italia ma anche da città 

europee. Quest’anno è attesa 
anche l’auto vincitrice 

della Mille Miglia”. 

MODELLO F24

Si ricorda che a partire dallo 
scorso anno l’Istituto non invia 
più ai contribuenti, per posta 
ordinaria, le lettere contenenti 
gli estremi per il pagamento 
mediante il modello F24. 
gli importi da pagare devono 
infatti essere stampati dal sito 
internet dell'Istituto, dal singo-
lo utente o dagli intermediari 
abilitati. 
I modelli F24 saranno resi di-
sponibili nel ”Cassetto previ-
denziale Autonomi Agricoli” 
non prima del 19 giugno p.v.

Un momento di festa e 
anche di riflessione per 

affrontare temi importanti 
del settore primario in ottica 
futura. L’appuntamento con 
l’annuale festa d’estate dei 
giovani agricoltori di Con-
fagricoltura Brescia è stata 
anche l’occasione per il ta-
glio del nastro del nuovo im-
pianto dell'azienda agricola 
Gualeni di Orzinuovi per l'al-
levamento a terra di galline 
ovaiole.
“Da anni organizziamo que-
sto momento di incontro 
che non è solo un modo di 
festeggiare tutti insieme l’i-
nizio dell’estate, ma è anche 
un appuntamento per fare 
il punto sull’andamento del 
nostro settore – ha spiegato 
Andrea Peri, presidente dei 
giovani al suo secondo man-
dato –; quest’anno abbiamo 
scelto di organizzare l’evento 
nell’azienda di Diego, poiché 
qui troviamo un esempio di 
flessibilità e di risposta alle 
esigenze del mercato”.
Centoventi le persone che 
hanno partecipato all’evento 
e tra queste numerosi giova-
ni che hanno riportato le loro 
esperienze, dimostrando come 
ci sia grande voglia di investi-
re nel settore nonostante le 
difficoltà del mercato.

Volontà di mettersi nuova-
mente in gioco dimostrata in 
concreto dall’azienda agrico-
la Gualeni di Orzinuovi che 
proprio in occasione della fe-
sta Anga ha inaugurato l’alle-
vamento a terra delle galline 
ovaiole. 36.500 gli esemplari 
ospitati nel nuovo capannone 
con l’obiettivo di aumentare 
nei prossimi anni la produ-
zione.
“Negli ultimi mesi il merca-
to ci ha dimostrato che è in 
costante crescita la richie-
sta di allevamento a terra 
– ha raccontato Diego –; da 
qui la decisione di investire 
nuovamente nell’avicoltu-
ra sostituendo le gabbie con 
una soluzione che permetta 
agli uccelli di muoversi più 
liberamente. Non è solo una 
questione di mercato, ma an-
che di una sempre maggiore 
attenzione al benessere ani-
male”.
Una famiglia di agricolto-
ri nata con l’allevamento 
di vacche da latte e che nel 
tempo si è evoluta sposando 
nuove frontiere e che vede in 
prima linea anche la sorella 
di Diego Gualeni, Alice, un 
ottimo esempio di imprendi-
toria femminile. L’intenzione 
dei titolati dell’azienda è di 
assumere al più presto un al-

tro dipendente da concentra-
re sul reparto avicolo. 
“C’è stata grande curiosità da 
parte degli intervenuti alla 
festa – ha aggiunto Gualeni 
–: abbiamo organizzato una 
visita guidata della nostra 
azienda e i partecipanti han-
no mostrato grande interes-
se. Questa giornata ci ha fat-
to davvero piacere”. 
Alla festa d'estate dei giovani 
agricoltori di Confagricoltura 
Brescia hanno partecipato 
anche il sindaco di Orzinuovi 
Andrea Ratti ed il presidente 
di Confagricoltura Brescia, 
Francesco Martinoni. Ed è 
proprio Martinoni a conclu-
dere gli interventi: “Sono or-
goglioso di questi giovani im-
prenditori per la propensione 
all’investimento continuo e 
responsabile. Solo attraver-
so l’umiltà, l’ascolto dei più 
esperti e coloro che in azien-
da hanno più esperienza – ha da hanno più esperienza – ha 
concluso il presidente – concluso il presidente – 
è possibile costruire è possibile costruire 
qualcosa di grande qualcosa di grande 
e qui, ad Orzinuoe qui, ad Orzinuo-
vi nell’azienda vi nell’azienda 
di Diego, ne 
abbiamo una 
prova lam-
pante. Con-
tinuate così, 
giovani!”

La famiglia gualeni insieme ad amici
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